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STATUTO DELL’ASSOCIAZIONE CULTURALE “LE MUSE”

 DI ISPICA

Articolo 1 -  NATURA

 L’associazione culturale “Le Muse” è un sodalizio, apolitico e senza fini di 
lucro, composto di cittadini amanti della cultura, sensibile alle problematiche 
dei suoi diversi aspetti quali la letteratura, la storia, la filosofia, le scienze, etc.  
 Essi mirano, attraverso il reciproco arricchimento spirituale, a dare lu-
stro alla città, dando vita ad un epicentro del sapere aperto a chiunque intenda 
contribuire al miglioramento della società ispicese.
 Essa ha sede provvisoria in corso Umberto n. 76. L’associazione potrà 
variare la propria sede legale senza dover modificare il presente statuto.

Articolo 2 -  OBIETTIVI

 L’Associazione Culturale “Le Muse”, si prefigge, anche col supporto di al-
tri collaboratori, i seguenti obiettivi: 
   1. promuovere la cultura ispicese, valorizzando le opere significative degli      
scrittori locali, di cui favorisce la conoscenza senza pregiudizi di sorta;
   2. divulgare il pensiero degli autori maggiori del mondo culturale tramite 
lettura integrale o parziale delle loro opere, sulle quali intende suscitare la ri-
flessione e l’esercizio critico;
   3. pubblicare una rivista periodica che diffonda il frutto delle ricerche e le 
idee dei soci interni e dei collaboratori esterni su argomenti non esclusiva-
mente ispicesi;
   4. costituire una biblioteca specifica composta di libri, documenti, riviste 
utili all’approccio ed all’approfondimento delle tematiche di generale interesse;
    5. favorire la fondazione di un Museo cittadino atto a conservare il patri-
monio culturale della società ispicese.

Articolo 3 -  PIANO DI ATTUAZIONE

I suddetti obiettivi si conseguono mediante:
   1. conferenze promosse per la presentazione della rivista o di altri libri;
   2. conferenze sollecitate dal mondo culturale esterno in occasioni particolari;



    3. riunioni interne per leggere e ascoltare opere scritte dai soci o da altri;
    4. visite guidate ai centri culturali e partecipazione alle rappresentazioni 
classiche del teatro greco di Siracusa;
    5. concorsi destinati ai giovani su problematiche rilevanti, con premi;
    6. abbonamento a qualche rivista nazionale;
    7. acquisto di libri di notevole interesse e di giornali regionali;
    8. scambi interculturali con associazioni affini nazionali e internazionali;
    9. divulgazione delle attività intraprese mediante un proprio sito internet.

Articolo 4  - I SOCI

Comma I°  -  Natura dei soci
 L’associazione si compone di soci fondatori, di soci ordinari e di soci be-
nemeriti.
 Sono soci fondatori tutti coloro che hanno sottoscritto l’atto di fondazio-
ne,  condividendo le finalità suddette. Essi non potranno essere radiati se non 
per gravi di ordine morale.
 Si intendono soci ordinari tutti coloro che, sostenendo gli obiettivi pro-
grammati, ne favoriscono l’attuazione con la propria collaborazione e con il 
versamento della quota sociale annua fissata dall’Assemblea.
 Il Consiglio Direttivo valuta e delibera l’ammissione dell’aspirante socio, 
e ne dà comunicazione alla stessa.
 Sono soci benemeriti quelle persone cui l’Associazione deve particolar-
mente riconoscenza. Essi vengono nominati dall’Assemblea ordinaria, su pro-
posta del Consiglio Direttivo, e sono esentati dalla quota sociale annua, pur 
godendo di tutti i diritti degli altri soci.
 Fanno parte dell’Associazione anche tutte le persone che danno un loro 
contributo economico nei termini stabiliti. I Sostenitori non avendo il diritto 
di elettorato attivo e passivo, conservano quello di essere informati delle atti-
vità di volta in volta intraprese dall’Associazione.
Comma II°  -  Diritti e obblighi dei soci
 Tutti i soci compongono l’assemblea dell’Associazione. E’ loro diritto:
    1. eleggere ed essere eletti a tutte le cariche sociali;
    2. partecipare alle attività culturali ed alle riunioni;
    3. suggerire al Consiglio Direttivo attività di natura culturale da sottoporre 
all’Assemblea;
    4. usufruire della biblioteca anche tramite prestiti;



    5. Difendersi, davanti al Consiglio Direttivo, da eventuali addebiti da 
esso imputatigli.
 Tutti i soci hanno il dovere di versare la quota sociale fissata dal Consi-
glio Direttivo, e approvata dall’Assemblea, entro il mese di Gennaio a meno 
che, entro dicembre, non abbiano presentato dimissioni.
 Il socio moroso da oltre un anno viene sollecitato tramite comunicazione 
scritta e, in caso di inadempienza, decade automaticamente.
Comma III°  -  Assemblea dei soci
 L’Assemblea è costituita da tutti i soci. Essa è sovrana e può annullare 
qualunque delibera del Consiglio Direttivo o del Collegio dei Sindaci.
 L’Assemblea può essere ordinaria e straordinaria.
 L’assemblea ordinaria viene convocata dall’Assemblea dell’Associazione 
almeno una volta all’anno, entro il mese di Gennaio, per l’approvazione del 
bilancio consuntivo e del piano annuale delle attività, nonché ogni volta che il 
Consiglio Direttivo, o un quarto dei soci, ne facciano richiesta.
 Essa elegge ogni tre anni il Consiglio Direttivo e il Collegio dei Sindaci, 
viene convocata almeno dieci giorni prima della seduta e delibera validamente 
in prima convocazione con la presenza della maggioranza assoluta dei soci e, 
in seconda, indipendentemente dal numero degli intervenuti.
 La convocazione viene effettuata tramite affissione nella bacheca del so-
dalizio, con comunicato stampa e con avviso personale, tramite SMS o e-mail.
 L’Assemblea straordinaria viene convocata, da almeno un quarto dei soci 
effettivi o dal Presidente o dal Collegio dei Sindaci per deliberare su qualsiasi 
argomento di notevole interesse e particolarmente su modifiche dello Statuto, 
sulla revoca dei Consiglieri e dei Sindaci o sull’annullamento di provvedimen-
ti presi dal Consiglio Direttivo o dal Collegio dei Sindaci. Essa viene convoca-
ta, con le stesse modalità di quella ordinaria, almeno dieci giorni prima della 
seduta e delibera in prima convocazione con la presenza dei due terzi dei soci, 
in seconda convocazione con la maggioranza assoluta. Quando la richiesta è 
avanzata dai soci o dal Consiglio dei Sindaci, il Presidente è tenuto a convoca-
re tale assemblea entro i termini prescritti.
 Di ogni riunione il Segretario dovrà redigere il relativo verbale, che varrà 
approvato dall’Assemblea nella seduta immediatamente successiva.
 Le deliberazioni dell’Assemblea vengono assunte a maggioranza dei soci 
presenti, con voto segreto se riguardanti singole persone.
 Il socio, che per motivi di salute non può partecipare alle elezioni, 
può chiedere di votare nel suo domicilio ispicese, ricevendo le relative 



schede che il comitato Elettorale avrà cura di recapitare.

Articolo 5 - CONSIGLIO DIRETTIVO

 Il Consiglio Direttivo eletto dall’Assemblea di tutti i Soci, dura in carica 
tre anni e può essere rieletto o semplicemente riconfermato in blocco una sola 
volta per un mandato di pari durata.
 Si compone di sette membri (Presidente, Vice-Presidente, Tesoriere, Se-
gretario e tre Consiglieri), scelti a scrutinio segreto dall’Assemblea tramite liste 
semibloccate, presentate almeno dieci giorni prima delle elezioni e avallate 
dalla firma di almeno quattro soci. Le liste che eleggono il Presidente presen-
teranno quattro nomi di candidati con l’indicazione della carica che si vuole 
assegnata (Presidente, Vice-Presidente, Tesoriere, Segretario).  Tutte le altre 
liste ne conterranno , sempre con l’indicazione della carica (tre Consiglieri 
effettivi e due supplenti).  Qualora non fossero presentate liste di Consiglieri, 
il Presidente eletto e i componenti della sua lista sceglieranno a loro discrezio-
ne, fra tutti i soci, i tre consiglieri effettivi e i due supplenti.
 Se viene a mancare uno dei membri del Direttivo, questi viene surrogato 
con uno dei consiglieri supplenti. Fa eccezione il Presidente, che sarà elet-
to sempre dall’Assemblea, pure nell’eventualità di sue dimissioni o di sfiducia 
sancita dal Direttivo stesso.
 In caso di dimissioni di tutto il Direttivo, il Presidente resta in carica fino 
a nuove elezioni;
 Il Consiglio Direttivo ha i seguenti poteri:
    1. sottoporre all’Assemblea il bilancio consuntivo e il piano annuo delle at-
tività;
    2. delibera l’ammissione di nuovi soci, che deve essere approvata dall’As-
semblea;
    3. nomina e revoca sia il Direttore responsabile della rivista, scelto anche 
tra i non soci, sia il comitato di Redazione, a capo del quale è il Presidente 
dell’Associazione;
    4. convocare l’assemblea ordinaria;
    5. delibera sulla locazione dei locali della sede dell’Associazione, al cui arre-
damento provvede senza consultare l’Assemblea;
    6. autorizza il Presidente a stare in giudizio;
    7. nomina, tra i soci, il Bibliotecario;
    8. dispone l’acquisto di libri, riviste e giornali utili all’aggiornamento cultu



rale dei soci;
     9. Acquisisce non solo eventuali lasciti e donazioni, ma anche contributi 
elargiti direttamente o tramite canalizzazione del cinque per mille della di-
chiarazione dei redditi;
    10.  Vigila sul comportamento dei soci, deliberando le sanzioni da infligge-
re (ammonimento scritto, sospensione temporanea, espulsione), sanzioni che 
solo l’assemblea può modificare in seduta straordinaria. Al socio incriminato, 
dieci giorni prima che venga inflitta la sanzione spetta il diritto di difendersi 
della colpa imputatagli, comunicandogli per iscritto il provvedimento a suo 
carico. Tale sanzione potrà essere modificata soltanto dall’Assemblea straor-
dinaria dei soci.

Articolo 6  - PRESIDENTE

 Il Presidente non è soggetto a limiti di mandati.
      • Egli rappresenta legalmente l’Associazione nei confronti dei terzi ed 
in giudizio;
      • firma gli atti sociali;
      • convoca e presiede l’Assemblea dei soci, dalla quale unicamente vie-
ne eletto;
      • convoca e presiede il Consiglio Direttivo;
      • dirige il Comitato di redazione della rivista;
      • affida al segretario di redigere i verbali delle varie sedute, che sotto-
scrive insieme a lui, di tenere aggiornato l’elenco dei soci, e di custodire il 
carteggio d’ufficio.
 In caso di assenza del Presidente, le sue funzioni vengono automati-
camente esercitata dal Vice-Presidente.
 Nell’eventualità di sue dimissioni, dovute a causa di forza maggiore, 
vengono indette regolarmente nuove elezioni.
 Il Presidente benemerito che, espletato il suo mandato, non si ri-
candida più, su approvazione dell’Assemblea, essere nominato Presidente 
Onorario.

Articolo 7  - TESORIERE

 Il Tesoriere svolge le seguenti mansioni:



    1. custodisce il patrimonio dell’Associazione;
    2. tiene la gestione finanziaria secondo le indicazioni fissate dal Consi-
glio Direttivo;
    3. riscuote le quote sociali annue rilasciandone ricevuta, deposita le 
somme riscosse presso un Istituto di Credito o Ufficio Postale, custoden-
do la relativa documentazione, e provvedere al pagamento delle spese su 
mandato del Presidente, conservando copia del mandato di pagamento 
stesso;
    4. custodisce i registri contabili e l’inventario dei beni patrimoniali;
    5. predispone, secondo le indicazioni del Presidente, il piano annuale 
delle attività e il bilancio consuntivo, che sottopone al Consiglio Direttivo 
entro il mese di gennaio.

Articolo 8  -  COLLEGIO DEI SINDACI

 Il collegio dei Sindaci, con a capo il Presidente, è composto da tre 
membri effettivi e due supplenti: dura in carica tre anni, coincidenti col 
mandato del Consiglio Direttivo, e partecipa a tutte le sedute dell’Assem-
blea. Esso viene eletto dall’Assemblea dei soci, a scrutinio segreto, tramite 
liste, bloccate contenente contenenti cinque nomi di candidati con l’indi-
cazione delle cariche (Presidente, Sindaco, Supplente).
 Svolge le seguenti funzioni:
    1. controlla la gestione finanziaria dell’Associazione nel rispetto delle 
leggi e dello statuto;
    2. esprime il proprio parere sul bilancio consuntivo e sul piano annuale 
delle attività, esprimendo il proprio giudizio in Assemblea;
    3. convoca, su richiesta di almeno un quarto dei soci, l’Assemblea stra-
ordinaria per l’esercizio di revoca dei Consiglieri del Direttivo.

Articolo 9  -  PATRIMONIO SOCIALE

 Il patrimonio dell’Associazione è costituito da tutti i beni mobili e 
immobili, dal capitale fruttifero, dal fondo editoriale, dalla biblioteca e dai 
documenti storici acquisiti.
 Sono entrate ordinarie le rendite del capitale fruttifero, le quote so-
ciali annue e gli eventuali proventi delle pubblicazioni edite dell’Associa-



zione.
 Sono entrate straordinarie i contributi e le elargizioni di enti pubblici 
e private, o di privati cittadini.
 L’anno finanziario decorre dal 1° gennaio al 31 dicembre.

Articolo 10  -  SCIOGLIMENTO

 Lo scioglimento dell’Associazione viene deliberato dall’Assemblea 
straordinaria col voto di almeno i due terzi dei soci iscritti.
 In caso di scioglimento, il patrimonio sociale viene devoluto, a giudi-
zio dell’Assemblea, ad enti o associazioni affini oppure, in mancanza, alla 
Biblioteca Comunale di Ispica.

Articolo 11  -  NORMA FINALE

 Il presente Statuto deve essere osservato come atto fondamentale 
dell’Associazione.
 Per quanto non previsto dallo stesso, si rinvia alle vigenti disposizio-
ni di legge in materia, nonché alle norme del Codice Civile.

Copia dell’originale


